
Un “percorso sensoriale”
sull’esempio di Arte Sella
Il progetto a Imer. Un esempio di architettura del paesaggio con installazioni artistiche
nell’ambito della riqualificazione della sinistra orografica del Cismon: costerà 327 mila euro

RAFFAELE BONACCORSO

IMER.  Il  Comune  di  Imer  ha  
ideato  un  nuovo  “Percorso  
sensoriale” rivolto ad abitanti 
e turisti alla ricerca di esperien-
ze ed emozioni “accessibili” e 
a strettissimo contatto con la 
natura. L’iniziativa rientra nei 
piani  di  riqualificazione  del  
versante in sinistra orografica 
del torrente Cismón, ai piedi 
del monte Vederna; nella zona 
sono stati di recente realizzati i 
lavori di sistemazione della Pi-
sta  arginale  multifunzionale  
tra le località Calavise e San Sil-
vestro e su iniziativa della Co-
munità di Primiero è sorto il 
Giardino botanico alpino “Val 
Noana”, intorno agli ex orti fo-
restali, con un suo osservato-
rio  paesaggistico  progettato  
dai  tecnici  di  “CampoSaz”;  
sempre nella stessa area si sno-
dano percorsi fissi di orientee-
ring e da poco è stato da poco 
inaugurato un Poligono di tiro 
per l’attività sportiva di Bia-
thlon, in prossimità della Ski 
area “le Pèze”, piccola ma fon-
damentale  infrastruttura  per  
la pratica dello sci di fondo a fa-
vore di tutta la valle.

Sette stazioni

Il “Percorso sensoriale”, pro-
getto di architettura del pae-
saggio elaborato da Eva Maria 
Schgaguler di Siusi allo Sciliar, 
con le sue sette stazioni e le in-
stallazioni artistico funzionali, 

strizza l’occhio ad Arte Sella 
da una parte ed al Sentiero del-
le Muse Fedaie in Val Canali 
dall’altra, configurandosi co-
me un’attrattiva  evoluta  per  
gli amanti del bosco e di tutto 
ciò che in esso si può sentire, 
respirare, toccare, assaggiare, 
guardare. 

Un nuovo tracciato

L’ormai abbandonato “Percor-

so vita” in località “Pianói”, 
nel  bosco  del  “Cappuccetto  
rosso”, a ridosso del Villaggio 
Sass Maor, «lascerà posto ad 
un nuovo tracciato – e spiega 
l’assessore comunale alla cul-
tura, Daniele Gubert – che of-
frirà diverse esperienze legate 
ai sensi del corpo umano, fina-
lizzate  alla  valorizzazione ed  
enfatizzazione delle caratteri-
stiche del luogo e delle sue pe-

culiari bellezze. Si è voluto ri-
pensare uno spazio di ricrea-
zione, educazione, benessere 
e salute promuovendo il movi-
mento fisico, la percezione im-
mersiva ed il rispetto per la na-
tura… un luogo che può diven-
tare  anche  di  incontro  e  di  
scambio, reso accessibile a fa-
miglie e a diversamente abili, 
attraverso la realizzazione di 
un nuovo sentiero di avvicina-
mento a dislivello contenuto. 
Nel sito si trovano diverse tipo-
logie di bosco, zone molto fitte 
in prossimità delle radure si al-
ternano ad aree dal sottobosco 
aperto e diradato; anche se il 
corso d’acqua non è percepibi-
le visivamente nell’area è pos-
sibile  udire  distintamente  il  
fruscio e lo scorrere del torren-
te Noana; alcuni punti panora-
mici offrono inoltre magnifi-
che viste sia sugli abitati del 
fondovalle  che  sulle  Pale  di  
San Martino».

Materiale naturale

Tutte le opere prevedono l’uso 
prevalente di materiale natura-
le e locale, a garanzia di un bas-
so impatto ambientale: i lavori 
di stabilizzazione del versante 
saranno fatti con muretti a sec-
co, scogliere con massi e palifi-
cata a doppia parete in legno; 
la pavimentazione del percor-
so è prevista in calcestre, stabi-
lizzato naturale drenante; le in-
stallazioni saranno prevalente-
mente eseguite in legno con 
sottostruttura metallica. Il co-
sto complessivo è stimato in 
327.797 euro, in parte finanzia-
bile se ritenuto conforme dal 
Gal Trentino Orientale, inter-
venti di riqualificazione delle 
infrastrutture  turistiche,  nel  
quadro del Programma di Svi-
luppo Rurale della Provincia. 
Il  Percorso  sensoriale  verrà  
promosso online attraverso la 
pubblicazione di uno specifico 
sito web, collegato e coordina-
to con quelli del Comune e del-
la Pro Loco di Imer nel quadro 
dell’offerta turistica esperien-
ziale locale.
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• Un rendering del “tappeto sospeso”, una delle installazioni del futuro “Percorso sensoriale”

•L’assessore Gubert

«Spazio di ricreazione
e benessere per famiglie
e diversamente abili»

•I finanziamenti

Da Sviluppo Rurale
e Gal Trentino Orientale
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